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GILÈ A VVEMMENTM SPORTI Tili giudici della Corte costituzionale 
LA ORISI DELL'UVI: una grande inchiesta de 

Farina in pochi mesi di gestione 
ha saputo lare qualcosa di buono 

Fra l'altro l'attuale CD. ha elaborato il « progetto sul professionismo » - L'« arram­
picata sui vetri » di Rodoni e soci - Il deficit già c'era - La strana manovra del C.O.N.I. 

i 
Dobbiamo tornar a parlar 

dell'U.V.I. e della sua crisi, 
ch'è un po' come una malattia 
dplla pelle che non si guari' 
sce: dà (inaiciie tregua, scltan. 
io. Ora dobbiamo parlar del. 
Ut crisi cronica dell'U.V.I., 
perchè Ira poco — il 9 e 10 
dicembre a Napoli, nella Sala 
dei Baroni al Maschio An-
ilioino — saranno di nuovo 
•' a la pointc du combat >•, in 
mezzq alla mischia. 

JVota è l'idiosincrasia della 

amici ci sutfoeriscono eli dar 
tempo al tempo, cu'c oalan-
tuomo e tutto si aggiusterà. 
Pa7'ci\za sì. ma non troppa: 
perchè VU..V.1. non faccia la 
fine di quel tale che viveva 
sperando. 

Intanto la situazione è dav­
vero critica. Non si vuol la­
sciar lavorare il signor Fa­
rina. Il quale qualcosa di buo­
no, di utile, ha comunque fat­
to nei pochi mesi di gestione: 
tra l'altro la Commissione 
Carte Federali ha elaborato il 

Il presidente dell'U.V.I. TARINA 

maggior parte dei nostri diri­
genti per le cose semplici, lo-
yiche, oiustc; abituati a raoio-
nare, discutere, agire secondo 
gli ordini di quello che fu 
('.Adriano I», i nostri cliri-
genti ancora non sanno che la 
semplicità, la logica e la leal­
tà sono vecchie armi con le 
quali, infine, si vince. Mentre 
ci forniscono notizia dei fatti 
(tristi) che, in questi giorni, 
accadono all'U.V.I. e al 
C.O.N.I.. certi nostri gentili 

AL 5. ROUND 

Contro Fesfucci 
M a r t a abbandona 

I as 
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BARCELLONA, 30. — Al­
la presenza di oltre 4-SSt 
spettatori il peso medio ita­
liano Franco Festa cri (M. 
TO,4M) ha battuto stasera lo 
spagnolo Jesus Martlnez 
fkg. ?MM) per abbandono 
alla quinta ripresa. 

Dopo il successo per K-O. 
ottenuto Quindici t'orni fa 
da Festucci sull'ex campio­
ne spagnolo Olivarcs i'in-
leresse Per la nuova esibi­
zione dell'italiano era mot­
to riva. 

La superiorità di Festucci 
si è manifestata nettamente 
fin dall'inizio e Io spagnolo 
ba dovuto indietreggiare 
continuamente davanti alla 
foga dell'avversario. Nelle 
prime quattro riprese l'ita­
liano ha accumulalo un evi­
dente vantaggio ai punti. 
All'inizio del quinto round. 
Festucci raggiungeva l'av­
versario con una serie di 
ganci al corpo, e quindi un 
diretto di sinistro allo sto­
maco seguito da un mon­
tante al mento. Martinez 
andava al tappeto per 11 
conto di nove, si rialzava 
i«saputamente groggr e il 
qw procuratore poneva fi­
ne al combattimento gettan­
do la spugna. La vittoria 
di Festucci è stata piena­
mente meritata e il pub­
blico rba rie OHM Liuto ap­
plaudendo a lungo il pugi­
le italiano. Festucci incon­
trerà prossimameatc 11 pe­
so medio Corre*. Nella fo­
to* FRANCO FESTUCCI. 

* progetto per il professioni­
smo » che l'avv. Mario Brac­
cini qui illustrerà, domani o 
dopo. Non si vuol lasciar la­
vorare fi signor Farina; a ogni 
passo, il presidente dell'U.V.I. 
si trova di fronte ostacoli: gli 

"nomini della «vecchia guar-
dia», battuti a Pescara, lega­
li a doppio filo dal ricordo 
delle scelleratezze compiute, 
non fanno altro che piantar 
grane. 

Piantagrane e cospiratori 
diventano, gli nomini del si­
gnor Rodoni; le società che 
metton su, per cercar di su­
perare la distanza che li diwi-
de agli uomini del signor Fa­
rina, non sono soltanto * nuo­
ve *•: sono anche « lontane » e 
«segrete», e come fali, per 
ora, non possono entrar nella 
sede dell'U.V.t.. perchè gli ar­
ticoli 3 e 4 del R.O. sbattono 
loro la porta in /accia. Allora, 
irritati e ~giuocati~ protesta­
no; e no» «'accorgono che, ol­
tretutto, si danno la patente 
d'ignoranti 

Dopo la protesta .l'arrampi­
cata sui vetri. Finalmente si 
accorgono che i conti del-
l'V.VJ. sono passini. Bravi; 

hanno scoperto l'America! An­
che ai tempi del signor Ro­
doni t conti dell'U.VJ. erano 
passivi. £ se il bilancio è poi 
precipitato non é certo perchè 
i soldi se li è messi tri tasca 
il signor Farina; una delle ra­
gioni che ha determinato ti 
maggior deficit è quella del-
l'organizzazione delle « Corse 
dell'Arcobaleno», le cui sira~ 
de sono state scelte dagli uo­
mini della 4, vecchia guardia ». 
E la decisione di permettere 
alla ILA.J.-T.V. la tele-tra­
smissione degli avvenimenti 

l'ha presa il C.O.N.I., se bene 
sono in/ormato. 

Ecco: proprio non crediamo 
che il signor Rodoni possa far 
la critica al signor Farina. Né, 
crediamo, una critica al presi­
dente dell'U.V.I. possa esser 
portata dai pochi partigiani 
del signor Rodoni, che s'agita­
no a Napoli, a Ferrara, a Fi­
renze e, qua e là, nelle altre 
regioni d'Italia. Al signor Ro­
doni e ai iuoi partigiani ci 
perme/tinmo di dare un consi­
glio: si rileggano, con atten­
zione, l'o.d.g. votato dalle So­
cietà di Lombardia die, tra 
l'altro, dice; - ...biasimiamo il 
comportamento di alcuni cle­
menti che con poco scrupolo 
e senza motivi concreti tenta­
no di sabotare e compiere 
opera disgregatrice nelle file 
dell'U.V.I. -. 

Qucst'o.d.g. è stato approva­
to a JUIlano, quasi all'unani­
mità; quest'o.d.g. non è di­
spiaciuto, anzi, in Liguria, in 
Piemonte, in Toscana, in Sici­
lia, in Puglia. E in Campania 
dove, pure, agisce il signor 
Improta, 53 sono le Società 
che strizzali l'occhio al signor 
Farina. E nel Veneto detto, 
così per dire, feudo del signor 
Rodoni, il 40 per cento delle 
Società sono per il signor Fa­
rina, e le altre aspettano Na­
poli per decidere se appro­
vare o no la relazione del pre­
sidente dell'U.V.I. L'Emilia 
s'è schierata, invece, dalla 
parte del signor Rodoni; ma 
così è stato stabilito grazie a 
35 Società «segrete». 

Abbiamo la pretesa di co­
noscere abbastanza bene 1 
tanti polli e i pochi galli del 
pollaio dell'U.V.I., ragionare 
coi quali è come fare la doc­
cia con l'impermeabile addos­
so. Pertanto, sui risultati del 
Congresso di Napoli non fac­
ciamo pronostici, per ora. 

• * • 
Qui, alla fine del nostro 

primo articolo sulla crisi del­
l'U.V.I. vogliamo manifestare 
la nostra sorpresa per l'atteg­
giamento che, in proposito, 
aveva preso il C.O.N.I. il qua­
le considerava il signor Fa­
rina e il signor Rodoni sullo 
stesso piano e che invitava 
l'uno e l'altro a mettersi da 
parte per far posto ad un 
commissario. Si trattava di 
una manovro a danno dei le-

stro sport, ma il C O.N.l. è 
poi tornato itti suoi passi 
(forse perchè il signor Gar­
roni, il più acceso sostenitore 
della politica commissariale, 
è in Australia?,..): del dietro­
front del C.ON.l. diremo la 
prossima volta. 

ATTILIO CAMORIANO 
(continua) 

Record mondiali 
di Elliot e Brun 

imUXKLLES. 30. — L'Irlan­
dese Seainus Elliot ha battuto 
il record mondiale ver dilet­
tanti sul chilometro lanciato 
coprendo la distanza In 1*06" 
ed abbassando cosi di 4/10 di 
secondo 11 primato precedente 
detenuto dal belga Van Ooosten-
de. Nella stessa riunione 11 
francese rierre Brun ha sta­
bilito un nuovo record, sempre 
jier dilettanti, sul clnoue chi­
lometri. Il sue tempo è stato 
di 6'23"4. 

CALCIO 

L'Inghilterra vittoriosa 
per 4-1 sulla Spagna 

LONDRA. 3». — Allo stadio 
di Wembley davanti a 100 
mila persone le bianche ca­
sacche d'Inghilterra hanno 
colto oggi una netta afferma­
zione battendo per 4-1 la na 
zlonale di calcio spalinola. 
La supremazia deeli Inglesi è 
apparsa evidentissima: Idee 
più chiare, miglior controllo 
della palla, rnaeclore intesa 
fra reparto e reparto. Gli 
spagnoli si sono battuti bene, 
hanno resistito coraggiosa­
mente al numerosi attacchi 
del « bianchi >. ma alla fine 
tutto è risultato vano; la 
classe ha Imposto ancora la 
sua legge, e la classe era 
dalla parte degli inglesi. 

Al fischio d'Inizio le « furie 
rosse » spagnole partivano di 
gran carriera, ma durava po­
co 11 loro attacco. che I di­
fensori britannici controllava­
no bene la situazione e con 
lunghi rilanci lanciavano in 
avanti 1 propri attaccanti. 1 
quali riuscivano per due voi 
te. prima dello scadere del 
tempo a battere il portiere 
spagnolo: con la mezz'ala de­
stra Ateyo prima, e con la 
estrema sinistra Perry noi. Il 
fischio di riposo trovava co­
si gli Inglesi In vantatelo per 
due reti a zero. 

Nella ripresa segnavano an­
cora Plnney r Perrv per gli 
Inglesi e. a 11* dalla fine 
Arleta per la Spagna. 

Per la cronaca ricorderemo 
che la fine dell'Incontro è 
stata disputata alla luce del 
riflettori a causa della neb­
bia e che al 6* del primo tsm-
po Flnney ha sbagliato un ri­
gore. 

c IL TORNEO DEI CADETI rari "̂  

Sconfitto il Prato B (21) 
dalle riserve della Roma 

Per i ginllorossi li 
ciollìni e Cavazzuti 

anno sognato Pan-
, per il Prato Luna 

ROMA B: Albani, De Toni, 
l'ontrelll, Klianl; Dettilo, Ventu­
ri; Uaccarinl (Gioiella), Cavaz­
zuti, Prcnna, Pandolflnl. Speran-
zlni (Hacci). 

PRATO B: Brazzlnl, Previeni, 
Tosi, C'oerl; Giannini, Narrfinl; 
Lombardi, Tassinari, Luna, Ver­
dolini, Tanganelli. 

A r b i t r o : signor Plscopl di 
Napoli. 

R e t i : nel primo tempo al 30* 
Pandolflnl; nella ripresa al 10' 
Cavazzuti, al 13' Luna. 

I rincalzi ginllorossi hnnno vin­
to ctin maggiore autorità di quan­
to r.on dica il risultato di 2-1, lo 
incontro di campionato dei ca­
detti con le riserve del Prato. I 
romani, infatti, hanno esercitalo 
una pressoché costante pressione 
in cntrnnibi i tempi di gioco se 
si eccettua l'ultimo quarto d'ora 
allorché hanno rallentato il rit­
mo permettendo cosi agli attac­
canti nzzurri di farsi sotto e 
costringere ad un severo € lavo­
ro» 1 difensori romani. Il «ser­
rate • dei toscani è stato gene-

I roso, essi si sono lanciati su tutte 
le palle cercando di raggiungere 

MERITATO SUCCESSO DELLA LAZIO B 

I rincalzi bianco-azzurri 
battono il Livorno B (3-0) 
Hutto «erutto Martegani (2 ) e Olivieri - Un rigore 
fallito da Antonazzi - Buona prova di Sentimenti V 

il pareggio, ma ogni loro sforzo 
è stato inutile: il « muro • della 
difesa glallorossa ha resistito a 
tutti gli assalti. 

Al fischio di inizio 1 « ragazzi » 
del Prato partivano all' attacco. 
ma i romani contenevano bene 
la loro offensiva e a loro volta 
prendevano decisamente in mano 
le redini del gioco. Via via che 
i minuti passavano la superiorità 
del ginllorossi diveniva sempre 
più evidente ed era inllne coro 
nata da una bella rete di Pandol 
fini, apparso in ottima forma e 
pronto per rientrare domenica in 
prima squadra contro l'Inter. 

Nella ripresa i romani attacca­
vano ancora ed al 10' raddoppia­
vano il vantaggio con Cavazzuti 
Due minuti dopo Luna ristabiliva 
le distanze. Sulle ali dell'entu­
siasmo per il goal segnato gli 
ospiti si lanciavano alla dispe­
rata ricerca del pareggio ma non 
riuscivano che a marcane una 
certa supremazia territoriale. 
Come quella di Pandolflnl anche 
la prova di Venturi è stata buona 
ed anche il buon Arcadio perciò 
dovrebbe fare domenica il suo 
rientro in prima squadra. 

Gravi dichiarazioni 
attribuite a Barassi 

LAZIO: Bandinl. 
sentimenti V. Conio. Scalali/ini 
(Spurio), CasteUazzi. Olivieri. 
Deotto, Martecanl. Fontanot, Lo 
Buono. 

LIVORNO: Gasparl. SimonU, 
Enferai. Telllnl II. Mion. Cle-
raentoni. Ponzio, isolani fTofa-
nelil). Cappelli (Balleri). Piceni. 
Telimi I (Cappelli). 

ARBITRO: Gozzano di Genova, 
NOTE: al 24 della ripresa ve­

niva espulse) 11 laziale Conio per 
scorrettezze a carico di un gio­
catore amaranto. Angoli l i a 0 
(3 a •) per II Livorno. 

(Dal nostro •orriapenduntu) 

LIVORNO. 30 — Le riserve 
della Lazio hanno oggi bat­
tuto nettamente all'- Arden­
za» i rincalzi amaranto. La 
vittoria dei biancoazzurri. per 
quanto assai meritata, è stata 
per alti resa loro più facile 
dall'infelice arbitraggio del 
genovese Gozzano il quale 
convalidava la prima rete di 

mm sui 400 •EHI E mmn su 200 

Angelo Romani in gara 
negli "assoluti,, ungheresi 

I witerpiijsti « Z i n i t cnfrfflfi tai-i coi i Magiari 
BUDAPEST. 30. — Si sono ini­

ziati oggi pomeriggio a Budapest 
i campionati internazionali di 
nuoto d'Ungheria con la disputa 
dei m. 100 stile libero maschile 
vinti da Nyefci (Ungh.) >n 58" 1: 
dei m. 100 stile libero femmini­
le vini dalla Gyer.ge (Ungh.) in 
l"©?"; e dei m. 200 rana femmi­
nili vinti dalla Hanscn (Dan.) 
in Z'58'3. 

Al campionati ungheresi il 
nuoto italtaro sarà presente con 
Angelo Romani. Oltre a quella di 
Romani gli « assoluti » ungheresi 
hanno raccolto l'adesione di un 
discreto numero di nuotatoti di 
valore intemazionale quali il po­
lacco Gremlowpchy. il francese 
Mcmiserrst e k> svedese Larsson 
I quali si misureranno al pesa­
rese nelle prove dei 200 e dei 
400 metri in cui egli è iscritto 
Sia G1 *»iK>w*fcy che lo svedese 
Larason saranno accaniti avver­
sari per l'Italiano che appare. 
specialmente nella prava dei 400 
metri, come uno del più auto­
revoli candidati alla vittoria. Da 
parte magiara Zaborsky e Csor­
das sui 400 metri e Nyeki. Do-

t Tilli sui 300 appaiono 

come atleti di casa I più temi 
bili. Romani disputerà domani 
la gara dei 400 metri s.1. e do­
menica quella del 200 metri. 

Domani sempre nel corso dei 
campionati, la squadra • ?rza 
ra » di pallanuoto incontrerà 
quella ungherese. 

Oggi a Viltà doti 
ii Premio Pantheon 

L'odierna riunione ippica a 
Villa Glori ai impernia sul Pre­
mio Pantheon che Tede favoriti 
Danubio Blu. Boccardo e Cauto. 
Ecco le nostre selezioni per la 
riunione che si Infilerà alle ore 
14.30: PR. MONTONE: Nibbio. 
Meneghina, prugnola; PR. MAR-
CILIANA: Crystal Hanover. Cer­
va. Rossella: PR. CANTERNO (1, 
div.): Corr.igliana. La Wally. 
Mongardino; PR. CECCHINO: 
Ner.ibo. Arianova, Dandy Volo; 
PR» CANTERNO (2. div.): Spar­
ti vent* Litton. Dattilo; P R . 
PANTHEON: Danubio Blu. Boc­
cardo. Cauto; Plt MONTELEO-
N£: Boysen, Iato, Meiasonier. 

Antonazzi, Martegant partito in nettissi 
ma posizione di fuorigioco e 
negava ai livornesi un sacro­
santo rigore allorché Balleri, 
che si apprestava a mettere 
nella sguarnita rete laziale un 
pallone respinto dalla traversa 
su precedente tiro di Picchi, 
veniva caricato a tergo da un 
difensore biancoazzurro e spo­
stato dalla traiettoria dei tiro. 

La Lazio ha adottato il .<?c-
mi-catenaecio arretrando Lo 
Buono in posizione di terzino 
con Antonazzi funzionante da 
battitore libero; mediani e in­
terni arretrati e all'attacco i 
soli Martegani e Olivieri fra 
i quali di tanto in tanto si 
inserivano ora Deotto, ora 
Pontanot. Ottima prova han­
no fornito Bandini, Sentimen­
ti V, apparso completamente 
ristabilito e pronto a ricntraw 
in squadra sin da domenica a 
Ferrara. CasteUazzi. Martegani 
e Olivieri. 

Le reti sorto state segnate 
nel primo tempo da Martega­
ni che fuggito In netta posi­
zione »ii fuorigioco non rile­
vata dall'arbitro avanzava e 
quindi batteva l'ottimo Ga­
sparl Ancora Martegani rad­
doppiavi al 10' della ripresa 
approfittando di una ineertez-

•za dei difensori labronici. AI 
i21' fraseggio Olivieri-Marte-
[ gani-Olivieri, Uro di quest'ul­
timo rc.spin?o da Gaspari, 
ripreso dallo stessa Olivieri e 
messo in rete. Al 24* ve­
niva espulso il laziale Conio 
per scorrettezze ai danni di 
Ponzio e al 36* Antonazzi 
mandava a sbattere sulla tra­
versa un rigore concesso alla 
Lazio per l'atterramento in 
arra dì Martegani ?d opera di 
Mion 

ULISSE CESSI 

L'amarezza par la sconfitta di 
Budapest e ancor più per la 
tattica rfnuncfaarfa che < no­
stri tecnici hanno ordinata agli 
azzurri, è stata ieri aggravata 
da una clamorosa notizia per­
venuta da Bologna, secondo la 
quote Barassi avrebbe dichiara­
to che nel futuro le porte delta 
nazionale resteranno sempre 
chiuse per Viuolo. < reo » di aue> 
chiesto di giocare al posto df 
Bonfpcrti assicurando i tecnici 
azzurri che il dolore che lamen 
faua at ginocchio n sarebbe spa­
rito dopo qualche minuto di cor 
sa» e che pertanto si sentiva 
• in condizioni di poter giocare ». 
La domenica mattina vedendosi 
escluso dalla formazione Vivoio 
aurebbe protestato suscitando la 
reazione di Barassi net senso che 
abbiamo accennato. 

Inoltre a chi oli chiedeva per­
chè la nazionale italiana aveva 
rintmefato in partenza od attac 
care Barassi avrebbe risposto 
m SL con sette goal al passito i 
fischi 'f avremmo presi noi e 
non lei -•. 

In merito alle affenaarion» at 
tribuitegli Baratti non ha fatto 
alcuna dichiararione ufficiale, di­
chiarazione che invece s'impone. 
che altrim€mti bisognerebbe con­
cludere che già in partenza era 
stalo deci «> il « catenaccio » e 
che di conseguenza la m malattia » 
di BOnfpcrtt altro non e stato 
che il comodo degli espedienti 
per arcuare quanto ttfd f nostri 
dirigenti avevano edeiso. 

La parola è ora a Barassi. 

Domani la Roma 
si ritira a Frascati 

Oggi la Roma sosterrà il pe­
nultimo allenamento in vista del­
l'incontro con l'Inter alVOlira-
pico. 

Domani, dopo l'ultimo allera-
mento. i giallorossi convocati si 
porteranno a Frascati ove reste 
ranno fino a poche ore prima 
d ha partita. Biagini è ancora 
influer.zato. 

La Lazio a Montecatini 
MONTECATINI. 30. — Sor.O 

giunti stasera a Montecatini i 
giocatori biancoazzurri che si 
tratterranr» nella città termale 
«no a sabato allorché partranno 
per Ferrara dove domenica in­
contreranno la Spai. Fuin. Villa. 
Giovannino Di Veroli, Bottini e 
Selmosson sono giunti da Roma 
Lo Buono. Sentimenti V. Olivie­
ri e Martegani da Livorno e Lo-
vnti. Vivoio e Burini da Bolo­
gna. Per quanto riguarda la for­
mazione che giocherà a Ferrara 
« n o date per sicuri il rientro di 
Sentimento V a terzino e la so­
stituzione dello squalificato Muc-| 
anelli con ««rtcganl. 

Novantamila lire (fi molta 
inflitte dalla Lega alla Roma 

MILANO. 30. — La Lega Nazio­
nale nell'odierno suo comunicato 
relativo al torneo cadetti ha squa­
lificato fino a tutto 11 13 dicem­
bre U giocatore Mazzaredi del 
Molfetta e sin al 7 dicemt»re D< 
Togni del Novara e Corrente del 
Genoa. E* stato inoltre ammonite 
Pastorino del Como e sono stat: 
multati di lire 90400 la Roma, di 
lire ISJM» n Bologna e il Le­
gnano, 

Julinho rientra 
sabato io Italia 

VntENZE. 30. — JUUSUM» ba 
tufuimato la ITlsullus cae a 
causa della mette «et padre 
potrà prendere posta su di un 
aereo di linea aottaato ve**r-
dl uuuttua per giunterà al-
Paeropert* della Xalpensa al 
Milaao. salato ali* ore 8 elr-
em. DubMa uuMi è la su* par-
feBCatauMÉufuTaus' uall^uurfuuBlautuwfc é̂ UuVM sul 

Mata, me ,fuHuus M rraefce-
ra Beruarcinl aatneerà airala 
destra Gratton •« a sfatstra 
Primi, ea* Man» mezz'ala de­
stra, 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

sio dei parlamentari, piom­
ba nel silenzio. Covclli, che 
stringe tra le mani un fo­
glietto, annuncia di voler 

chiedere chiarimenti sul co­
municato dei due presidenti 
col quale si dava notizia 
dell'avvenuto accordo. 

LEONE; Di quel comuni­
cato io ed 11 presidente Mer-
zagora assumiamo ogni re­
sponsabilità. 

CO VELLI: Con quel co­
municato è stata fatta una 
illecita pressione sulle Ca­
mere! 

LEONE: On. Covelli, si 
moderi: si limiti a fare le 
sue osservazioni sulla forma 
del comunicato, non già sul­
la sua sostanza. 

COVELLI (aflitando il fo­
glietto di carta e urlando;: 
Jaeger è notoriamente un 
comunista! Ora possiamo di­
re che la maggioranza ha 
fatto la sua scelta! 

LEONE: La invito ancora 
una volta a limitarsi a chie­
dere, come ha detto di voler 
fare, dei chiarimenti sulla 
comunicazione. Altrimenti le 
tolgo la ^ r o l a . Io non ho 
alcun dovere di darle spie 
gazioni sulla sostanza. 

A questo punto COVELU 
comincia ad urlare contro la 
presidenza, ed a lui ai uni­
scono, in una violenta gaz­
zarra, 1 parlamentari monar­
chici e missini. Il piesidente 
LEONE scampanella energi­
camente mentre COVELLI 
grida come un forsennato: 
« E' un sopruso, è un sopru­
so: lei deve farmi parlare! ». 
I missini ROBERTI. AMMI­
RANTE, MICHELINI, i m o ­
narchici COTTONE, Stefano 
CAVALIERE ed altri, in pie­
di nel loro settore, urlano 
anch'essi, agitando le brac­
cia verso la presidenza. A 
questo punto, LEONE ammo­
nisce Covelli che appare il 
più agitato: a On. Covelli — 
egli dice — la richiamo al 
suo senso di responsabilità. 
Non approfitti del fatto che, 
in questa sede, non posso ri­
chiamarla all'ordine né pren­
dere sanzioni contro di lei!». 

Ma il richiamo del presi­
dente non ha effetto sulle 
destre infuriate. Covelli ed i 
suol amici gridano dal ban­
chi: « Jaeger è un comunista! 
Voi lo avete scelto! Avete 
dato ragione ai comunisti! > 
II baccano non sembra pos 
sa finire e allora dai banchi 
della sinistra e di alcuni set­
tori del centro si comincia a 
gridare: « Basta! Basta! Non 
si può tollerare un insulto 
del genere al Parlamento!» 
Il presidente Leone — che 
non può, essendo la Camera 
in queste occasioni solo un 
seggio elettorale, prendere 
provvedimenti — con calma 
invita il segretario a porger­
gli il sacchetto nel quale so ­
no i nomi dei parlamentari, 
ed egli stesso procede al sor­
teggio dei sei deputati e dei 
sei senatori che formeranno 
la commissione di scrutinio 
dei voti. Le destre, visto che 
le loro grida si perdono or­
mai nell'indifferenza gene­
rale. abbandonano l'aula e 
si riversano nel Transatlan­
tico. 

Qui si rinnova la gazzarra 
dei maccartisti delusi, mentre 
dall'aula si ode l'eco degli 
applausi con cui le sinistre 
e larga parte del centro «a 
lutano -l'esodo dei monarco-
fascisti. Covelli, che propone 
di uscire da Montecitorio al 
la testa di un manipolo di 
fedelissimi preceduti da una 
bandiera monarchica, rico­
mincia a protestare violen 
temente contro la candida­
tura Jaeger e contro i d e ­
mocristiani che hanno acce* 
tato di eleggerlo. Degli Occhi 
(pnm) contribuisce a gettare 
olio sul fuoco, ripetendo ai 
giornalisti accorsi: «Jaeger 
è notoriamente un uomo di 
sinistra e bisogna avere il 
coraggio di dirlo senza f o ­
glia di fico!»; un altro de­
putato monarchico, Stefano 
Cavaliere, sopraggiunge in 
quel momento e, urlando, sta 
per slanciarsi contro il com­
pagno Nenni, che In quel 
momento usciva dall'aula. 
Immediatamente i commessi 
e i giornalisti si dispongo­
no intorno a Nenni, mentre 
alcuni deputati volenterosi si 
assumono l'impegno di placa­
re il Cavaliere. Covelli, che 
nel frattempo si è reso conto 
della gravità di quanto può 
accadere, afferra per il collo 
il suo deputato e lo trascina 
nella buvette. 

Quando vengono resi noti 
i risaltati della votazione, la 
sconfitta delle destre e dei 
gruppi più reazionari della 
DC appare in tutta la sua 
portata. Si sa c h e aceH>iani e 
malagodiani hanno votato 
scheda bianca o non hanno 
dato il loro voto a Jaeger, 
nonostante la circolare dei 
direttivi parlamentari di 
centro che impegnava 1 ri­
spettivi deputati e senatori 
a votare compatti per tutti e 
tre i candidati. In serata, 
una notizia della agenzia 

Italia » confermava che 
Sceiba — irritato per rac ­
cordo raggiunto con la s ini­
stra — aveva negato il suo 
voto a Jaeger. Saragat, per 
parte sua, ha avvicinato un 
giornalista e gli ha dichia­
rato candidamente: « H o vo­
tato con la morte nel cuore » 
Subito dopo, però, pregava 
quello stesso giornalista di 
sostituire la sua prima di 
chiarazione con la seguente, 
più meditata: «Sono lieto 
che i due rami del Parla­
mento abbiano dato prova 
di alto senso di responsabi 
lità risolvendo un difficile 
nroblema ». Il r, jinpagno 
Nenni, dopo aver espresso la 
sua soddisfazione, ha detto: 
«Si può dire che fi groppo 
socialista, fosse n più Jatpe-
cnato per portare tn porto 

ne molto difficile. Questa si 
può considerare, oggi, come 
supercta. Ed è anche questo 
uno dei motivi della mia 
soddisfazione ». 

E' significativo che, sulla 
Qgura del quinto giudice, il 
prof. De Francesco, rettore 
dell'Università di Milano, 
pur facendo parte della de­
stra monarchica che non ha 
votato i tre giudici eletti Ie­
ri, si sia cosi espresso: « Jae­
ger è un uomo non soltanto 
di cultura, ma di alta co­
scienza e di integrità d'ani­
mo. Amato dagli studenti e 
stimato dai colleghi, come 
rettole lo ho in grandissima 
considerazione. Credo che la 
Corte costituzionale si g io­
verà della sua collaborazio­
ne» . IVon. Tosato (de) ha 
dichiarato: « E' una persona 
cristallina, un profondo s tu­
dioso e un ottimo collega ». 

A sera inoltrata si è avuta 
una incolore dichiarazione 
delPon. Fanfanl, che nelle 
ultime settimane aveva reso 
difficile l'elezione del tre 
giudici. Insistendo sulle no­
te pregiudiziali anticomuni­
ste. Il segretario della DC ha 
detto che « quanti hanno au­
spicato l'adempimento delle 
norme costituzionali prendo­
no atto con soddisfazione del­
l'esito positivo della votazio­
ne », aggiungendo che « la 
DC ha dato il suo contributo 
secondando, con doverosa fi­
ducia, l'alta missione dei 
presidenti delle Assemblee, 
ispirata da senso di respon­
sabilità e al di sopra di ogni 
polemica politica ». Anche 
Malagodi — che nella pre­
giudiziale anticomunista non 
era certo stato secondo a 
Fanfani — si è limitato a di­
re che la soluzione è stata 
adottata «In uno spirito di 
superiore equilibrio politico*. 

La reazione dell'on. Covelli 
continuava invece violenta; e 
ne faceva fede la dichiara­
zione che. trasmessa dalla 
agenzia ANSA, riferiamo in 
gran parte: « La maggioranza, 
e particolarmente la D C . — 
ha detto — ha fatto la sua 

scelta. Si è troppo insistito, da 
parte di tutti gli esponenti e 
In particolare di Fanfani, 6Ul 
carattere politico della ele­
zione per non consideralo av­
venuta e consacrata la aper­
tura a sinistra con la scelta 
del comunista Jaeger. Spet­
terà ora ai cattolici, agli ita­
liani, agli elettori della D.C 
giudicare questa aperta, de­
finitiva capitolazione. Il punto 
più grave, però, e veramente 
intollerabile, è la inaudita so­
praffazione di cui la mino­
ranza è stata fatta oggetto: i 
presidenti delle due Assem­
blee hanno creduto di dover 
esercitare un arbitrato per il 
quale non avevano ricevuto 
mandato dall'unanimità dei 
gruppi, ed hanno comunicato 
il nome del candidato comu­
nista e la maggioranza che su 
di esso si sarebbe formata po­
chi minuti prima dello scruti­
nio segreto. L'episodio parla­
mentare, il fatto compiuto dai 
presidenti delle due Assem­
blee. la scelta decisa dalla 
D.C. impongono a tutti un 
problema, più che politico, di 
coscienza, un problema che 
può essere sciolto ormai solo 
dal corpo elettorale ». 

Rabbiosa anche la reazione 
del fascista Do Marsanich. il 
quale, abituato evidentemente 
alla legislazione dei tribunali 
speciali, ha dichiarato che « la 
Coite coKtituzionale è un or-
gano inutile, estraneo alle 
nostre tradizioni giuridiche ». 

In seguilo ai reiterati at­
tacchi dei monarchici, il Pre« 
sidente della Camera ha ri­
cevuto nel suo ufficio a 
Montecitorio i giornalisti par­
lamentari ai quali ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
* Ho la coscienza di aver 
compiuto, come meglio pote­
vo, insieme al presidente del 
Senato, il mio dovere, e ne 
sono lietisimo non per noi, 
ma per il prestigio del Par­
lamento e per la serenità del 
Paese. Colgo l'occasione per 
ringraziare, anche a nome del 
collega Merzagora, la stampa 
italiana per l'interesse con 
cui è stato seguito l'avveni­
mento parlamentare che si è una realtà 

concluso questa sera e che 
consente l'attuazione di uno 
dei massimi istituti della no­
stra Costituzione ». 

Precedentemente l'on. Leo­
ne aveva ricevuto il presi­
dente del Consiglio on. Segni. 

L'atteggiamento della de­
stra, quale risulta dalle ioro 
dichiarazioni e dalla loro vio­
lenta protesta in aula, è il 
commento più chiaro alla se ­
duta di ieri e all'accordo rag­
giunto; le destre sono aspra­
mente deluse perchè anche 
la votazione sulla Corte co­
stituzionale ha dimostrato il 
peso decisivo che rappiesen­
tano oggi in Parlamento — 
e non solo nel Paese — il 
Partito comunista e il Partito 
socialista; sicché, per e leg­
gere i cinque membri di spet­
tanza del Parlamento, è stato 
necessario negoziare e rag­
giungere l'accordo con que?ti 
partiti. Fallimento, quindi, 
non solo del tentativo di una 
intesa di centro-destra ma 
anche del tentativo di e'ev.ve 
una barriera maccn:tr*a a 
sinistra. E sintomatico, a 
questo proposito, è l'atteqpia-
mento nel voto di Scriba e 
degli scelbiani, i quali hanno 
visto sconfitta e la lou. pre­
giudiziale anticomunista *> la 
grave manovra, che ni i i :va 
a dimostrare Pimposmbi'ità 
di eleggere i cinque giudici. 
per spianare la via ai mani 
eversivi del senatore Sturzo, 
diretti a violare la norma pie-
cisa della legge sulla (•'••»<> 
e, con essa, i principi de! a 
Costituzione, avversi ad < uni 
discriminazione. La votazio­
ne di ieri sera segna l'insuc­
cesso di questa pericolosa la-
se della « operazione Scelba-
Sturzo » contro gli istituti 
fondamentali della Repubbli­
ca democratica. 

E' da prevedere che il Pre­
sidente della Repubblica pro­
cederà ora rapidamente alla 
nomina dei cinque giudici di 
sua competenza, e così la 
Corte costituzionale —• a dieci 
anni dall'avvento della Re­
pubblica — potrà divenire 

Lo scioglimento della Camera in Francia 
(conUnuazlone dalla i. pag-1 

ro con gli apparentamenti. 
Naturalmente, però, armato 
degli articoli della Costituzio­
ne, non piti il Parlamento ma 
il governo restava arbitro 
della situazione. 

Già nei consigli di gabi­
netto convocati ieri notte, uno 
forte maggioranza di ministri 
si pronunciava per lo scio­
glimento immediato. Fra gli 
altri si distinguevano i mi­
nistri MRP e moderati, fra 
cui Pinay, Duchet e Teitgen. 
Confutando alcune interpre­
tazioni e prevedendo l'oppo­
sizione allo scioglimento del 
Parlamento oftribttita al pre­
sidente Coty, essi sostenevano 
che la intera responsabilità 
della decisione incombeva sui 
ministri. I l capo dello Stato, 
essi sostenevano, non ha. al­
cuna responsabilità politica e 
neppure morale nello sciogli­
mento dell'Assemblea; in 
breve, la facoltà intera s o -
rebbe dovuta restare al go­
verno. che doueva esprimersi 
a maggioranza semplice. 

Contro questo orientamento 
della maggioranza insorgeva­
no, tuttavia, cinque ministri, 
fra cui quattro radicali, ca­
peggiati dal ministro dell'in­
terno Bourges-Manoury. Essi 
aprtDano cosi un'altra com­
plicazione: mentre la mag­
gioranza del governo si di­
chiarava per lo scioglimento 
automatico, Fatire si trovava 
contraddetto proprio dalla 
maggioranza dei ministri del 
tuo partito. 

Appariva chiaro che i 
gruppi dell'attuale coalizione, 
i quali sì erano proposti sin 
dall'inizio di anticipare le ele­
zioni realizzando per loro 
stessi le condizioni migliori 
o le meno peggiori, intende­
vano acciuffare di corsa la 
occasione -per rifare le ele­
zioni col sistema precedente, 
nel tentativo di tornare al 
governo nelle stesse condi­
zioni. Ma l'opposizione dei 
ministri radicali poteva por­
tare un serio pregiudizio: di­
mettendosi. essi potevano 
operare una frattura difficil-
menre «anobile e propocare 
una crisi ulteriore, tanfo più 
che fra essi si trovava lo 
stesso ministro dell'interno. 

liei corso della giornata 
odierna era proprio su que­
sto tema che si sviluppava il 
dibattito al Consiglio dei mi­
nistri. Dopo che il presidente 
dell'Assemblea Scnneifer ave­
va trasmesso i l suo parere 
all'Eliseo, in teoria non re­
stava che redigere un comu­
nicato ufficiale. Ma il con­
flitto persisteva fino all'ul­
timo. 

Naturalmente contro la 
volontà della maggioranza 
dei ministri si formavano in 
giornata forti correnti di opi­
nione. Fra gli altri citiamo 
qui il parere del Monde: «Nel 
suo prinr^o — scricepa il 
giornale — lo scioglimento 
n'Ara a dare al paese la parte 
di arbitro in un conflitto fra 
governo e Parlamento. Ora 
il conflitto che si è concluso 
col rifiuto della fiducia verte 
sulla data delle elezioni e 
sul modo dì scrutinio. Pro-
nanciantfo lo scioglimento, il 
governo non lo sottopone al 
paese: io risolpe bruscamente 
a suo favore facendosi giu­
stizia da solo. 

* Senza spingersi a parlare 
di colpo d i forza — poiché 
il diritto è per lui — ti go­
verno prende la reiponsabi-
lifà di compiere proprio quel­
lo per cui viene rovesciato. 
Per mori ri spesso camuffati 
— ma non importa — l'As­
semblea ha signtfcafo più 

la necessità di anticipare le 
elezioni, per eleggere una as­
semblea modificata e liberata 
dalla truffa del 1951. Ma 
frattanto — aggittngepa — iin 
governo provvisorio, che ar­
resti l'effusione di sangue in 
Africa del nord e si assegni 
per compito l'organizzazione 
immediata delle elezioni ge­
nerali. con uno scrutinio con­
forme alla rappresentanza 
proporzionale, escludendo ap­
parentamenti, uninominalismo 
ed altri sistemi di frode —, 
tale è la sola soluzione giu­
sta della crisi ministeriale 
che si apre ». 

Il presidente svizzero 
sulla distensione 

intemazionale 
GINEVRA, 30 — « La con­

ferenza dei ministri degli 
esteri a Ginevra non è sta­
ta inutWe» — ha dichiarato 
il presidente della confede­
razione elvetica, Max Petit-
pierre al pranzo offerto in 
suo onore dalla Associazione 
della stampa estera in Sviz­
zera. « N o n bisogna conside­
rare la conclusione negativa 
della conferenza come un 
fallimento assoluto, né pen­
sare che "essa abbia messo 
fine alla distensione o che 
addirittura debba provocare 
un ritorno alla guerra fred­
da. L'insuccesso di un primo 
tentativo non significa che la 
via della pace sia stata per 
sempre chiusa da ostacoli 
insormontabili ». La conferen­
za sulla utilizzazione pacifica 
della energia atomica ha di­
mostrato invece che la colla­
borazione internazionale può 
essere una realtà che apre 

per tutta l'umanità prospet­
tive tali da assicurarle il 
benessere che essa ricerca •». 

Dopo aver definito i limiti 
che si impongono alla poli­
tica estera della confedera­
zione, Max Petitpierre ha 
dichiarato: a Questo non si­
gnifica che noi intendiamo 
restare a margine delle evo­
luzioni che trasformano at­
tualmente il mondo; al con­
trario io credo che, un pic­
colo paese, pur se deve sfor­
zarsi di rimanere al difuori 
delle controversie che divi­
dono ed oppongono le grand' 
potenze, ha tuttavia la sua 
parte di responsabilità in 
tutto ciò che si compie in 
favore di un miglioramento 
dei rapporti internazionali, 
della collaborazione fra i 
popoli, insomma in tutto ciò 
che può contribuire alla sta-
bilizzazione della pace ». 

Il premier pakistano 
in aprile in_Cina 

KARACI, 30. — Il primo 
ministro pakistano Moham-
med Ciudai AH ha accettato 
l'invito del Primo ministro 
cinese Ciu En-lai di recarsi 
in Cina nel mese di aprile. 

Il partito peromsta 
fuori legge in Argentina 
BUENOS AIRES, 30. — Il 

governo provvisorio argentino 
del generale Aramburu ha og­
gi posto fuori legge il partito 
peronista. 

Nello stesso tempo, il go­
verno con suo decreto legge 
ha assegnato alla famiglia Paz 
la proprietà del giornale « La 
Prensa», già organo dei sin­
dacati argentini. 

I professori lai/orano poco ! 
(Continuazione dalla l. o«inaijsfessa mentalità. E' vero: l'iti— 

Isegnante di scuola media ha 
ANSA, abbiamo interpellato]jg ore ai insegnamento setti-

volte il suo concedo al gabi 
la Corte costituzionale. Lei netto Faure. E* lui e non lei 
condizioni che avevano ac- lene * i uri tufo a sparirei». 
cornpagnalo i primi scrutini | SuiUfamanité , il compn-
avevano creato va» »&attlo~lano Etienne Fafon r ibadira'tn questione 

alcuni esponenti del Fronte 
Le loro risposte sono state 
unanimi: gli interroganti, con 
le loro richieste, hanno offeso 
in modo grave la dignità dei 
professori, dimostrando cost 
di rolerst allineare a coloro 
che considerano gli inscgnan 
ti una categoria non merite­
vole di cure e atfenrioni par­
ticolari. 

I parlamentari d . c citi non 
pofera mancare il codazzo so­
cialdemocratico e missino, 
nella loro ignoranza dei pro­
blemi scolastici ritengono che 
l'orario ài laroro dei profes­
sori si esaurisca durante la 
permanenza in aula. Essi di­
menticano — ci hanno fatto 
notare i dirìgenti del Fronte 
— che il nostro lavoro è di 
tipo particolare, che una le-
;iv*nc, per essere seria, deve 
essere accuratamente prepa­
rata; ciò richiede — da parte 
dell'insegnante — una conti­
nua elaborazione e un appro­
fondimento che possono otte­
nersi soltanto seguendo at­
tentamente riviste, pubblica­
zioni specializzate ecc. Insom­
ma, dai professori della scuo­
la di Stato tutto si pretende. 
meno la cosa fondamenta1e: 
quella di studiare. 

Si prenda, per esempio, un 
professore universitario. Egli 
tiene, solitamente, SO lezioni 
durante Vanno accademi­
co. Che si direbbe se si po­
nesse per loro la questione 
dell'orario di lavoro e l'intro­
duzione della * cartolimi » da 
timbrarsi quotidianamente ? 
Una proposta del genere sa­
rebbe seppellita dal ridicolo 
prima ancora che dallo sde­
gno. Eppure l'interrogazione 

manali; ma occorre tener 
presente che egli deve dedi­
care un'ora per ricevere i 
parenti degli alunni e un'al­
tra ora per i consigli di classe. 
In piti deve correggere i com­
piti degli studenti, un lavoro 
serio che richiede, se csegicìto 
in modo scrupoloso, una gran­
de quantità di tempo Oani 
compito — ci dicera u- pro­
fessore — c i assorbe i, _t:o 
urta ventina di minuti ron­
zate ad un insegnante di i ta ­
liano e storia di un istituto 
tecnico. Egli ha 4 classi da 
curare, per complessici (in 
media) 140 alunni. Due com­
piti mensili sono — com'è 
noto — obbligatori. In tutto. 
così, sono 280 i compiti da 
correggere mensilmente. Per 
quel che si riferisce olle le­
zioni private, è noto che esse 
si rendono quasi indispensa­
bili per sbarcare il lunario. 
Stipendi più dignitosi el imi­
nerebbero in gran parte il 
fenomeno. 

Fin qui le dichiarazioni dei 
dirìgenti del Fronte. Per par­
te nostra ben poco abbiamo 
da aggiungere se non l'amara 
considerazione che anche cer -
so gli insegnanti si cerca di 
agire con la mentalità tipica 
di molti dirigenti d'azienda, 
quella che li spìnge a legare 
sempre più il salario alla pro­
duttività. cioè ad uno sfrut­
tamento sempre più intensi ro 
e sempre meno retribuito del 
lavoro umano. La richiesta di 
un aumento dell'orario di la­
roro per i professori è tanto 
più grottesca se si pensa che 
in ogni Paese ciri lc e m o ­
derno si pone in modo s e m ­
pre più concreto il problema 
opposto: cioè quello della ri­
duzione dell'orario di lavoro 

è frutto della}a parità di salario. 
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